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HI discorso col quale re Guglielmo di Prussia ha 
aperto. il Parlamento, della Germania del Nard darà 
certarneùta adito a, molti e disparati commenti, No- 
diamo; peraltro fin d'ora. che il Constitutionnel ; lo 
preade ia buonissima parte, considerandalo,. per ciò 
riguardo la ‘parte allusiva al trattato di Praga, come 
una eloquente risposta alle arroganti manifestazioni 
«del partito unitario. Te quanto atto spirito, al quale, 
in generale, è informato il discarsa, esso si. può dira 
francamente pacifico; ma 0’ è di mezzo un periodo 
riel, qualè si dice che l’entrata accresciute servi. 
‘ranno a completare la marina della Germania, e 
questo periodo desta un'impressione che potrà es- 
sere difficilmente cancellata dalla successiva dichia- 
razione che la Germania non tende menomamente 
ad attentarà all’altrui indipendenza, ma solo a pr». 
teggere, contro gli altri, la propria. Il discorso rpale 
ha accennato altresì alla pacola d’onora scambiata 
fra i sovrani tedeschi per rendera.i rapporti della 
Germania del Sud con quella del Nord indipendenti 
dalle vicende delle passioni politiche. Queste parole 
saranno, certamente messa in relazione. con quinto 
oggi accade nella Baviera, e si vedrà in esse una 
"| conferma che il principe Hohenloho 6 il ra Luigi II 
È Banno assunto, di, fronte alla Prussia, degli itupegni 
1 speciali che li consigliano a non tener conto del- 
l'ostilità della Camera. Tuttavolta, ci sembra diffi. 
cile che. in Baviera. si possa uscire dagli, attuali im- 
barazzi, perseverarido nel sistema finora .seguito. 
Sciogliendo di nuovo la Camera, non si verrebbe 
j punto a semplificare la situazione. Il meglio sarébba 
i ‘che il principe Hohenloe lasciasse il posto al partito 
‘ultramontano, il quale' alla prima occasione si ve- 
drebbe abbandonato da quelli che hanno votato 
contro l’ Hohenlohe soltanto in odio alla Prussia. 
* I’ ministro: Ollivier ‘ha respinto. energicamente la 
«proposta delta Sinistra per. lo scioglimento del Corpo 
Legislativo; il quale raccoglie così il premio della’ sua 
devozione al nuovo. minîstero parlamentare: Questo 
* fratianto sirena la sua opera iotesa a. conciliare 
i l’ordine e la libertà, ed a tal uopo ha presentato 
«alla ‘Presidenza del: Corpo ‘Legislativo . ua progetto 
per l’abrogazione delta legge di. sicurezza generale. 
Aaoche il decreto del 4851:pare che debba. essero 
abrogato, .avando 1° Olivier. dichiarato di essere di- 
sposto. a presentare una legge in proposito. Ie-quanto 
alla questione commerciale, da un . discorso tenuto 
da Gladstone al parlamento inglese sappiamo . che 
nessuna. trattativa è pendente fra it Goverao inglese 
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V. La citata Ordinanza ministeriale austriaca era 
stata promossa dalla Congregazione centrale risidenie 
in Venezia, 6 tendeva a ristabilire in certo modo 
le Congregazioni di Carità, quali esistevano sotto il 
primo Regno d’ Italia. In tutte le Città regie dova- . 
vasi dunque eleggere una Congregazione, la quale 
avrebbe accentrato in sè la direzione e |’ ammini. 
strazione di tutti gli Istituti e Fondi di pubblica 
beneficenza nello scopo di più proficua azione di 
essi, e di minorare lé spese amministrafive « rima- 
«nendo però separato le proprietà déi singoli Istituti 
© Fondazioni, come pure la gestione delle rendito 
e delle spese ed i conti rispettivi, in modo che non 
fosse mai confusa la. gestione di un Istituto con 

' quella di un altro. » Erano eccepiti' dall’ ingerenza 
della Congregazione di Carità (secondo 1" Orntinanza 
ministeriale austriaca) tutti gli Istituti soggetti al 
patronato di singoli privati 0 di Corpi morali aventi, 
secondo la volontà del Fondatore, una amministra- 
zione propria, e quegli Istituti, i quali, giusta gli 
«speciali Regolamenti orgaoici di ciascheduna Con- 
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Esce tutti i-giorni, eccettuati i festivi — Costa per un ann 
I 1.8 tanto, pei Soci di. Udine che per quelli:della Provincia e 
sono da aggiungersi le, spese pòstali — I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale. 


“gioni si aggiungevano d’ importanza locale 0 dì spet- 





regazione di carità, fussero espressamente ecceltuati 
. dalla ingerenza di essa. . 

Per ottemperare dunque, quantunque tardi, alla 
Ordinanza ministeriale, 11 Mudicipio di Udine unjya 
nel marzo 1863 una Commissione di cittadini be- 
nemerenti, tra cui i Direttori di parecchi Istituti 

‘ piì, e fu stabilito dapprima di prendere esalte noti 
zie sullo scopo e sulle condizioni dei noslri Istituti 
gd Opere Pie. Se non che, dopo avute tali nozioni 
ed essersi a lungo discusso il seno alla Commissio» 
ne sugli Istituti da accentrarsi o su quelli cui con- 
veniva lasciare un’ amminisirazione separata, il Mu- 
nicipio propose al Consiglio comunale di’ chiedere 
‘all'Autorità luioria una proroga ad’ogui delibera= 





“mento il Munte pigoozatizio,- il Civico 
' Casa di Carità, la ‘Fraterna - de’ Calzolai, 


‘ cenno storico-statistico, la Commissione non poteva 


go 
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nente d’Irlandé! prod con ‘da 
prosperità materiale del.paese contigua a progredire. 
Durante lo scorsocanno, il numero degli indigenti 
“nei ‘vofk) scamò ‘niotabilaienté; ‘In' pari 

«4 depositi “fatii’ndlle banchre”d* 

-forti proporzioni, ‘It valore -di' tati | 
doppiato da sedici annie quadraplicato dg trent'anni 
asquo, È. questo: il segna;- incontrastabile | di una! 
rosperità crescente. Ma resti ‘a compiere to’ opera! 
«pid! difficifà ‘il ristabiliciento : dell’ ordine morale 6; 
rla:pacificazione::dell’ Irlanda; ed a: questo! compi 
sil ‘governo ‘vuol consacrare :tutti.i suoi: sforzi. 

bill':della «riforma: religisa’ già. diede .una. prima : sod: 
disfaziono ai legittimi reclami del paese; ed da' spe- 
-rarsi. checil .bill' presentato da: Gladstone' alle Ca. 

“there circa i-proprietari & i filtaiuoli !- irlandesi. farà, 
ssparire unaidelle' più: gravi. cause di malcootento 
» dell*.Irlanda, tonciliando: în- giusta misara; gl’.ipte-- 
ressi dei proprietari, e quelli dei fittaiuoli e. cancal- 
ilandò igli/ ultimi ‘‘vestigi di uda legislazione: oppres- 
Hlesiva o <> di : ) 

Il viaggio del-decr di Montpensier-a Madrid dà 
ansa nuovamente alla voce chela ‘sua candidatara 
possa finire col vinéere. Non abbiamo - oggi ‘notizie 
che concordino 0 che. coptrasiino con questa voce 
già così ripetuta. Invece. un, telegramma ci annun- 
cia correr voga:a -Bajona che oggi stesso debba 
scoppiaré una insurrezione Carlista che comincie- 
rebbe dalle cià di Naéarra, Santander e Bargos. 
: À Bukarest la” crisi ministeriale d‘tèrminita, ma 
il partito d'azione’ che pareva' in ‘procitito. di‘andar 
al polete, tion'vè potuto riuscire. Questo fatto avrà 
* cèrlaménte per, conseguenza di' frenare, almeno ‘per 
it lazione ‘della Bulgaria; della Bosnia, : | 

ontenegro. - Dubitiamo peraltro; 
tè ‘Ficostituitò ’ possà’ averé: nna; 


@ il francese relativamente al. trattato. di commetcio, 
Questa comunicazione è in:armonia colla delibarà» 
zione del:Corpo Législativo, il quale, prima di pro-! 
nunciarsì sulla questione della denuncia del trattato | 
stesso, vuole attendere. i risultati della relativa 'io-; 
chiesta di cui fu. incaricata una Commissioné spe=i 
ciale, Essendo. noto che il: ministero: Ollivier è an- 
«dato al -jiotere con un programma pienamente pa- 
cifico, sarà . facilmente creduto quanto riferisce il{ 
Moniteur clie cioò il contingente del 1870 sarà-ri-' 
dotto di 45 mila soldati. ° f 
I giornali viennesi confermano 1’ autenticità del ; 
‘seguito «dei 24 canoni ché avrebbero ad esser safl= i 
citi dal Concilio ecumenico,'e annunziano che il confe { 
di Beust ha fatto, di propria iniziativa, ‘ una seria | 
rimostranza «alla Corte romana, sulle conseguenze | 
che potrebbero derivare dalle deliberazioni del Con. 
cilio Ecumenico. Così si accrescono. le difficoltà ‘di , 
quest’ ultimo. ove non tiitti sembrano disposti a 
piegarsi alle esigenze yesuitiche. A° queste esigenzi 
sembra che si sia poco disposti a piegarsi arichie fuo! 
del Concilio. Liffayj gli Armeni dichiarano di non 
voler più riconoscere ‘la giurisdizione ‘del: loro pri- 
"mate, per mostrarsi questo poco zelante nel ‘difen- 
dero.i diritti delta Chiesa ‘orientale ‘di fronte allò 
spirito di usurpazione e di inframmettenza della ; 
Corte romana. Essendo il Governo ottomano" disposto : 
a riconoscere negli Armeni ‘il diritto a’ respingere: 
autorità det ‘loro -primate, al Vaticano *st 'é in 
molta trepidazione, prevedendosi la' possibilit. di 
uno scisma, “ *U ai: 
Mediante ‘1 aggiornamento‘ delle sedute della Com- 
missione per la risoluzione della Dieta di Lemibèrg; è ' 
subbentrati uria sosta momentanea in. questa qui- 
stiéne, ch’ è ‘a più importante’ fra: quelle‘ che tro- 
vansi all’ ordine ‘del ‘giorno*iù Austria. Le -prossiùie 
sedote' presenteranno allissiuio interesse, giacchè /#i 
si attendono immancabilmente le ‘dichiarazioni! del 
ministero. A giudicare dalle ultime relazioni della 
‘Commissione, il Goyerno. sarebbe deciso ‘2 collegare: 
‘Più intimamente: che “sia possibile Ja- Risoluzionié 
‘ riforma’ elettorale. Tuttavia! le disposizioni dò 
minanti nel campo dei deputati galliziani, le quali, 
del resto, trovanò un’ eco” potente neigiornali po- 
lacchî,  fanno'dabitare alla Corresp. gen. Autrichieane 
che i’ Polacclii consentano‘ a sosténdre le elezioni 
‘diretto, ‘anche a ‘prezzo di concessioni assai larghe. 
rioto poi che 1 policchi hanno rifiutato di ap- 
‘poggiare la mozione del barone Petrinò, per esten- 
dere a tutti i paesi rappresentati nel Consiglio del- 
”Impéro; fe franchigie reciamate dalla Gallizia. 
In' un’ recente’ banchetto a Dublino il luogote- 


———— —_—___———————————- 


zione e di. nominare un’altra Coromissione di 
sette Consiglieri comunali per istudiare l'argomento 
in' conformità alla Mimisteriale Ordinanza. E a due 
dei sette Consiglieri venne 1 ispecial modo deferito 
tale compito, che adempirono coscienziosamente , 
come risulta dalla Relazione pubblicata con le stampe 
nel 41863 4). . 
Dal complesso dei principii espressi nella discus- 
sione di siffatto: argomento «si può dedurre: che l’i- 
stituzione ‘di una. Congregazione di Carità non era 
‘benelaccetta, perchè, peraiciosi effetti erano «derivati 
ai nostri Pil Istituti dall’ altra Congregazione di Ca- 
rità istituita col'decreto. 25 settembre 1807; che il 
concentramento di alcuni Istituti (e da esso dovevansi 
eccepire ad ogni modo il Monte pigaoratizio ed il 
Civico Ospitale) non avrebbe dato praticamente ri- 
‘sullati écononiici; che il“ concentramento; ' piuttosto 
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il Carlevaris, quello stesso che, fu invi 
È anno scorso con una ‘@biisibne i 


to: 
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La .dotizia 
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lunga ddrata., ..‘ 
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co irknia 


Firenze. Scrivono da Firenze alla Perseve- 
sanfai “i È ! È 
“Nessun giorno senza che venga fuori la notizia 
di, qualche innovazione che il Ministero intende di 
fare. Probabilmente ‘a profonda'oscurità aelli quale 
si‘fiene rinchiuso ‘il Gabinetto, ‘eccita, la fanitasia:dei 
novellieri, che cercano d’intefpretaro "le mezze -pa- 
réle ‘sfaggite agli idiziati, Ora appunto dai - discorsi 
degli amici ‘del ‘Ministero si è -dedotto che debba 
essere immmente‘la creazione deli Ufficio di. ragio- 
—————_—__— we 


fare parola perchè consideravansi, come -sono, Istituti 
di fondazione privata. Sugli Istituti, cui: la. Commis- 
sione lasciava. un’ amministrazione propria, la Con- 
giregazione di carità doveva esercitare la immediata 
sorveglianza, : 

Con lievi modificazioni le proposte della. Commis- 
sione vennero adottate, e si compilò anche un pro- 
getté di Regolamento per la Congregazione, di. Ca- 
rità 4) che oitenne l'approvazione del Comunale 
Consiglio, Se non che, persistendo, esso; Consiglio ne 
dubbj circa l'utilità della proposta. Congregazione, 
nella’ torvata del 20 ottobre 1865-si-votò una nuova 
proroga nello scopo che i Consiglieri avessero. mag- 
gior tempo e agevolezza di studiare. matiratamente 
siffatto' argomento, avendo soti’»cchio la Relazipne 
ed il Regolamento stampati, Questa stampa fu ese- 
guita nel 1865; ma noa sì parlò più. della. propi 








i così ‘non “poch 
«pritcipalî che si dipartono" dal:ceppo 
«dicastero, sono in grado'‘d’inviare 
Contabilità i-loro specchi, come-li chia 
«compiuth:' O PRELATI “otite 
- «É:sperabile che poco dopo-la 
lamento il ministro Sella presenterà::i-bilanci, sin 
festando Ja fiduciarche possanp ;essore,digcussi ed 
approvati, ifnanzi che l'anno finisca. 


«= Leggiaino*ne' Corr. “italiano! ‘ 

















































piede. più economico l' amministr: 





ti genéricamente ai poveri. 

+’ Dunque la: ‘Congregaziona: di. Carità secondo la -' 
Legge «italiana del‘ 3 ‘agosto1862:n0n è:'la. Gongra- 
gazione: di '. Carità secndo:la ‘lettera;: e: l’iaterpreta- 
zione dell’Ordinarizà .ministeriale.austriata. E.:la;Re- 
lazione fatta al Re_d: Rattazzi in udienza 
del 20 novembre 4859 sul ‘riordinamento delle 
Opere Pie, lo indica colla chiarezza. Quella 
Relazione dice: « lo Congregazioni di Carità sonò 
Uffici di pubblica beneficenza, che sorgendo. dalla: 
elezione popolare,: stidentitàc: on gli 
interessi e con, le li Dia i 
nenire conservano loi 
gli Euti morali, cui la legga 5 
hanao per, -iscopo, di amministr, 
“legalmente ai poveti, (6 lasciati lori 









































‘che favorire l’ aumento dei mezzi di sdssistonza di | Congregazione, E «intanto sorgiuasero ì tempi del- | senza ra l'Opera Pia 'o' l'Is 
essi Istituti, avrebbe’ più probabilmente diminuite le | pavyeramento delle ‘speranze politiche dei ‘Veneti; | ai Per. mezzo di queste. 


offerte della carità ciltadina, E a queste, altre ra- D sopito ‘la stessa tatela. io, 
.co0, le. Amministrazioni Comunali. te Opere ' 
completa Vordinamento della pubbli 
senza ‘chie ‘l'ordine sociale ne, porti "peric L 
naccia ; poichè ripartendosi néi ‘Comunied''‘indivi> . 
duandosi nel seno di questi i diversi Istituti, essa 
non produrrà mai gli effewti. che da carità. legata ha 
‘prodotto nei paesi dove lo. Stato, assumenta diret- 
tamente il: governo .di tutti gli Îstituti, s0vveativi, 
s'imponeva per certa guisa versa î povi 
di provvedere. ai bisogni cui tali Isututi 
vano anteriormente; dove la carili, invesé ‘di essere 
considerata ‘come un dovere morale della. classi ‘più: 
agiate, si, lenne per una legittima pretesa, dei ‘biso 
guosi; dove infiné la miseria cessò di éssere 
tolo, alla pietà; per, assumere: quello. di ùù . 
all’assistenza pubblica, » : i 
La Legge italiana che stabilisce le Conigregazi 
. di, Carità ebbe. effcito anchiè nella. nostra Provi 
Ora, se scarsi sussidj poterono sinò' ad .oggi 
dispensati ai poveri. da esse Congregazioni, 
sempre utile un Ufficio di beneficeaza pi 
schedun Comune (e specialmente presso quello di: 
città popolosa), «il. quale Ufficio s'ibcarithi' eziahdio ! 
di studiare .e consigliare il meglio per.la causa della. 
poveraglia. ? Ct sai 


quindi alla Ordinanza ininisteriale austriaca suben- 
trò la, Leggo italiana 3 igosto 1862 per- lo ammi. 
nistrazioni: delle Opere Pie. Se 

VI. Questa Legge, ed il Ragolamento annesso in 
data 27 novembre 4862 2) sono per noi oggi il 
codice della pnbblica beneficenza, La. Legge “8 di- 
stinta in/treataotto articoli, ed il Regolamarto in 
sessantaoito ; quella promulgata nella Venezia con 
Decreto Reale del 28 luglio 1867, e quusto con 
Decreto 45 agosto dello stesso anno. 

Ora sino dai primi articoli della- Legge ‘ sì com- 
prétde come abbiansi voluto in essa’ conciliare i 
principj della liberià con l’ingerenza del'Governo e 
delle Autorità cittadine soltanto nella parte stretta- 
méntè necessaria a tutelare la causa dei poveri. Per 
essa Legge ogni Opera:Pia è posta: sotto la tutela 
della. rispettiva Députazione provinciale ; l’ammiai- 
strazione” delle Opere: Pie è affidata ai Corpi ' mo- 
rali, Consigli, Direzioni collegiali o singolari, isti- 
tliti «dalle ‘rispettivo’ tavole di fondazione 0 dagli 
speciali regolamenti in vigore o da antiche loro 
consbetudini; in ogoi Comune deve esistere una 


tanza giuridica. g 
Se nori che |’ Ordinanza ministeriale doveva a- 
vere cifetto, e P Autorità municipale (cui era de- 
mandato codesto’ 1ucatico) non poteva ommeltere 
d’ ostentare la'buòna- volontà di venirne a capo. 
Quindi è che gli studii' e le' discussioni seguitarono, 
e che infine }a suaccenaata Commissione propose il 
concentramento amministrativo nella futura Congre- 
gazione di Carità dei seguenti Istituti: Casa del Ri- 
covero, Casa delle Convertite, Commissarie  u 
nite al Monte pignoratizio, ‘all’ Ospitale 6 alla Casa 
di carità, in quanto risguardano scopi di pubblica 
beneficenza, il Legsto Venerio, il Lega*o Porta, e 
dichiarò che sarebbero ‘da escludersi: dal ‘ conceòtra- 
‘Spedale, fa 

la’ Com- 
missaria Uccellis, la Cominissaria Bartolini. Di altri 
Istitotij di coi ho dato nelle ‘pagine antecedenti un 









































1) È lavoro dell’ avo. Giambattista Moretti, oggi 
Deputato al Parlamento. : 5 
)'‘L'avoscdto Luigi Aponte ne stampò a Napoli un, 
t- igiidiziono commento: sel A8G8. 3 o Di 


1) Deliberazioni della Commissione e det Consiglio 
comunale ‘sull’ argomento della istituzione della 
Cong'egazione di Carità {Udine tipografia Seitz 
I due Consiglieri Relafori furono 1 sign 
Giambattista Moretà e ‘avo. Leonardo Pricani. 















sì diceva prima d'ora, si era pensato a nominare. ‘ 

































È stato firmato il deoreto che riordina sopra un ‘..' 







































I È 
Se non siamo malo informati; circa 800 impiogat iorno,.in gi ndersi più critica, iuttole even: | completarne l'effetto viaccorssanche una bella schiera, 
w rango inferiore di quell'amministrazio: È on Retta ut CSA î Sorbia, neo di-sghorino e sigioro a viso scoperto cha con la 
collocati in disponibilità. Dove: a; quani #PArmetiérà <he gano, dopo ave loro presenza resero lo spettacolo ancora, più lie 
) amministrazione si servirà di-aiutanti atraordinarii:: | ‘all’ intorno, scoota anche la Ur ' ani Soa 
+ Vengono soppresse le di cor) inza .titubanza qualsiasi 




















di Firenze, Milano 0 Bari.em i : pe è vivacoì 
Siino generale, DILENIO. 1 dicon com Li Grecia si’tfova “ine©una ten- neo. ; Ea; nt È 
mentali di Torino, Venezia, Napoli è Palermo, sione novella con la Turchia, Il re Giorgio ha ri- { Un firto ad una festa «da ballo. 


Le estrazioni saranno quindi cinque in luogo di 
sette, a Torino, Venezia, Firenze, Napoli o Palermo. 
«1 Milano e la Lombardia vengono aggregate al com» 
partimento di Torino. Diminuite lo estrazioni, è di 
minuita sempre in proporzione ‘anche la ‘probabilità 
delle vincite. Gli è perciò che dalla riforma sovrac- 
i ‘spera di- ricavare ia per slo 


«N. N. verso 16 dlue:o' mezza dopo la mezzanolia 
dal 14 al15 corrente sulla festa da ballo del Pomo 
@' oro si appropriava uno sciallo ed un fazzoletio 
idi lana lasciati motnentaneamento su d’una sedia 
dalla proprietaria Bianello Elena, che si era messa 
4 a ballare. Disceso dalla sala il N. N. fu invitato a 
retrotedero - dalle Guardie di P. S. in servizio di 
| sorveglianza ‘alla festa, che, riavenuti gli oggetti sot- 
“tratti otto: i «di: loi-abiti, lo tradussero in arresto. - 


chiamato presso di ‘sà°. Rhangabd,.6 questo‘ alto-lm 
certo una significazione importànte: A Costantinopoli 
non si ignora del resto che la pacificazione della 
‘fe ‘Grecia fu.solo momentinea,: e che ii comitati: riv». 
luzionarii di Atene non vedrebbero di mal occhio 
sorgere nuova complicazioni in primavera. 


spa 



















































d'a ‘vellere 30 nom sì‘ verificherà un: 
diminuzione ‘anche. nell’ importanza | dellè; giuocate;: 
Il che se avvenisse, noi non ne muoveremmo la-' 
«guanza; di. certo; perchè» per parte: mostra ; benedi-; {1 .:, 
‘remmo anche la ..più ‘dura. delle. imposte quando: |... È 
«fosse instituita. in: luogo: del ‘dotto: cha idila imposta! [i iL: ; SOR ae 
‘sulla miseria, sulla fame, .sull’ignoranza, sulla‘ so- ||; JLa Presidenza della Socletà O. 
‘ perslizione: che di tutti i.mali è-il più. fecondo |: perala Udinese indirizzò al Sindaco di U. 
D ) ; ?. | dinecil seguente ‘Atto di Riograziamento, ..‘... | 
i NIA@ aio ua ie 
AIP Ilmo''sig. Sindaco del Coniuné di' Udine” 
< > Colla grailita : Nota del. 40:corr.: la S; V.:Illma 
‘tavaalla “sottoscritta :partecipazione:. del- generoso 
l’sussidio’ di-.lire :600 ‘stanziato ..da codesto onorevole : 
«Consiglio: a-. vantaggio: delle' scuole» serali di ‘questa 
*Sogielà, iii RE 
»<'Tale. elargizione; nel mentre addimostra quale jo- 
‘teresse prenda codesta . Rappresentanza per ciò che 
« contribuisce : al . benessere . morale ‘dell’ operaio;; è 
«altresì prova..del-favore di. cui essa fa segno ‘questa 
«Istituzione. ‘i: "i sie sie 
«>La scrivente: perciò. tributa. alla. S. V..Illima i 
più sentiti ringraziamenti, pregandola in pari tempo 
lA farsi interprete - presso il: Consiglio della sua :cor- 
» diale .rivonoscenza. Bi ) i 
se: 1 Udine li 46 febbraio 41870. A 
eg SÙ *Là Presidenza a 
":£. Zutiani-—="G;: MANFRO RR 
où MM. Hirsihler Sigt. 


È Resta "però a‘ 





“CRONACA URBANA -È PROVINCIALE 
È e 

Î ATTI VARII:' —- « E.wescovi alle sowola di Roma hanno 
Boe FRS «fatto: molto prograzso- in poco tempo, secondo un 
«giornale tedesco, Essi erano andati a-Roma persuasi 
«cho la Curia :Romana facesse tutto per bene; ma 
poi. si :persuasero .che. la centralizzazione romana 
«non è che un:affare di bottegga. Più assoluto è'il 
potere, della;Curia | Romana, e più deve reniderò al 
prelatume: cortigiano. Se n° accorsero quando si parlò 
della carezza:delle dispense matrimoniali che si fanno 
«pagare di::bprsai all’amato gregge. «Cha ne avver- 
rebbe delle nostre Congregazioni e. delle renilite de” 
loro membri, se la facoltà di contràrre il sacramento 
sì accordasse gratuita, e per pochi danari? e Que- 
«s8t0 è :il senso, della risposta che fu data ai vescovi 
reclamanti. S' accorsero poi questi, che ormai quelli 
:che, comandano a Roma sono i gesuiti cui un papa 
dpfallibile, aboli, ed un un altro-papa infallibile del 
«pari, fece rivivere. Essi cercano di stabilirsi in ogni 
.diocesi e di formarvi dei sodalizi, che , poscia co- 
«mandano ai, preti edi. laici, e che rubando le ere- 

dità, apportino, ad. essì danaro e sempre danaro, 
». I vescovi, secondo il giornale tedesco, cominciano 
cad accorgersi di tutto questo. Meglio tardi che mail 
“Ma -è molto che queste cose in Italia le sanno: 
eppure,.i vescovi e goverai stranieri furono finora 
congiurati a,mautenera il principato politico di Roma, 
che dla fonte. della quale scaturiscono tutti questi 
«malanni, È. una. fortuna che sieno aduoque andati 
a Roma a conoscere che cosa sono la Corte e la 
«Curia, romana !. Noi abbiamo sempre. detto,.. che, Pio 
IX, senza saperlo ci sarebbe stato utile anche con 
«questa: ;sua..monomania dell’ infallibitità, ‘e dell’, ac- 
‘1 ‘centramento. Un vescovo orientale, crediamo appunto 
“quello di, Bubilopia,.: non inteodeva di.’ accettare 
|. de::restrizioni della: libertà della loro Chiesa, Il papa 
«andò..sulle ;furie. e finì coll’ ‘obbligarlo ad accettarie, 
r.le;accetteranno: poi i. cattolici uniti dell’ Ocienje? 
È, ‘obabile di;no. CI 
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ail seguente manifesto ch'e»: 
vi elettori di Castel San Giovanni 
6 l'illustre genòrale, prende dai suoi 
«Amici, ‘riuscirà; doloroso,’ ne.; siam certi,;. all'Italia 
«intera, Ma. cì.è .di conforto .il. pensara, che nella 
- fortunoga ; vita .mar ch 

«Ion; Bixio, egli, sa 
era del: nostro.: 

























È 1g 
riposta tanta parte. dell 








Agli elettori 
eciso‘a far ‘ritorzio ‘alla:‘mia 
di marinaio ed a ‘ritentare con “bandiera -itàlianà' il: 

‘’commercio. malittinto “Deî - mari dell’Indo=Chini 
‘dell'Australia, io mon ‘poteva ‘pretendere ' di.’ 
liare, questa questa rhia: lunga e’ quasi ‘continua 'às- 
‘senizà col mandato: dì vostro. rappresentnté 
« "Tanhento, 6. mi eta proposto di antunziareì: ia tempo 
‘ questa mia risoluzione. ‘Ma ‘ nel momento ‘appunto 
‘cui mi'accingeva a compiere: questo’ mio*dovere,, | 
rivà non improvvisa di ‘certo, ima: più ‘#ollacita © 
uanto avtei potuto supporre, la notizia ‘ufficiale 
i ina «a, genatoré ‘del’ regno, ‘Ciò'vi: 
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: |- tarono .per l'iscrizione le all ;. Song 
.che; în confronto. del: numero di 300 maestre. ru» , 
ali; di cui abbisognerebbe la Provincia; sono molte, 
«ne si. consideri che ; i sussidii per Je., giovani . che , 
vengono dal Cc ntado ‘non vennero per. anco asse- 
guati. Contasi per certo che .il Governo” stabilirà . 
una somma che” sarà sufficigate a rendere méno 
pesante a qualche dotziba'dîr'esse il ‘inantenersi alla | 
ciutà pel corso degli dtt6 fresi the durerà la scuola; | 

Si ha fondata lusingavinoltre chie anche la Pro-‘ 
vincid.sia ‘per assegdàro qualche, somma. per lg stesso >| .f 
scopo, che certo sarebbe il mezzo più sicuro per | .il.Di 
1s0Mecitare il prada di questo bisogno perchè | «vi 

AMEYee siti 





‘ite’ d’Italia; "îo- ; dé Un'altro: 
incoraggiamento nella avventuriera carriera-éha*sto; 


a 





ndere, ed insieme come un: sensibile .segno ! 
vincolo. «infrangibile net: mio-:cudresd'ita. | 
mi ‘érrà:.conginnto,; anche inejiinari ‘più: 
vita pubblica.-del ;-nostropaese;.@-mi i 
‘dovanque mi porti. la: vela, non: essétgi ; 
forza di:tempo:\0-di fortuna.:cho. possi; fir;obtiare ; 
‘ad wp %ibmo, nei:solgoni frangenti della sua. patria, | 
@suoi.doveri di cittadino e-di soldato 1.10}. 
Separandomi da voi mi è grato porgeryi: pubbli : 

- «cafbente-l’attestato della:mia «affeltnosalistima se/me- | 
‘Thoria. riconoscente. i 


gi Se ti Sari 
loto lasciar :veaice io, discus- 
gazione la. domanda della, miu 
he,si lasci.da ‘parto. la -infallib 
ad;.agni; costo. i 
come. Nabucodonosor, il re, dei re, 
decreterà da sè, se (altri non, la 
«.Proja. stampò da ultimo a 
cilio .condannerà Ja. mostruosa dot- 
quale la; supremazia. del. .papa ane 
h cose: civili.,è una invenzione del medio 
‘| «evo..Ma ;bravit;Di questo passo fsrete molta strada, 
.. | Dall” altra parta vediamo che in Germapia spes- 
seggiano gl’.iadirizzi di pre. e dottori e . laici: al 
«canonico; Dollioger, perchè dimostrò i assurdo della 






















sila. scuola abbondasse: 


















-.E j:Mupicipi.? Certo. che nes 
ibuon, volere,‘ per. l’istruzion 

* :|..che sì dice:dì doro, 
‘l:che parecchi egr 
‘ mezzo di- lire: a qualche giova E, 
tamente istruita, di ottima, condotia, e di buona 








già deputato del 













“Anohe; al Nazionale, il veglione ‘8 -riuscitò molto. 





‘barbebietole a ‘Rubiera. nel Reggian 


Roma. Ciforivono di Romaclie it pi indipendente. ntà, perchè venisse ad approfittare della ‘scuola |_iufallibilità le. A_ Coloni; ial di 

ia 7 acta » di Biella. © niè, perche venisse 20 aPprofiiaro | LAM ela Papali Colonia specialmente ed in 

. doll'epistopato=piomontese=d=-it="vescovo” di” Biella, "agiiralo istituita” dalla‘ Provincia, per ritorbatseze | Walla la Prassia renana, dove il Pe iolicismo è ho: " 
i î rente, si fanno soscrizioni in questo: senso. (° è 












































imonsignor.-Losanna; il. quala verebì 


în tutte le discussioni 





’a'’cisa ‘colla » patenie-di.. maestra; Quante -:giorani: vi 
. " ORSignor SUPaRIOUP.. .; : | ‘troverebbero ‘un’ onorata ed: utile: accupazione?. 

«Egli.6 ino dei :più:forti ‘oppositori alla. dichia- ; |--::‘E non! sarebbe: ut' vantaggio;e forse: un'economia 
‘razione della infallibilità ‘del; papa, per. rebbì . | ‘per :il:: Comune; di: avere. una ‘delle loro,. anzichè 
«più: d'una: volta. io Concilio fatto.‘andare : «| dover ricorrere per la scuola, che è obbligatori»; ad 
+ ‘prelati della parte avversaria. (Pungol “ufia maestra -ché*- venga dà ‘altro paese; e che- più 
SERI - - si difficilmente, per: cento: e ‘una.ragioni; trova li ada- 
arki convenientemente in un: paese non suo? 


granite tîmore, che questa. opposizione non produca 
i suvi effelti anchié sull’ obo!o ‘di. San Pietro. I Ve- 
scovi Hefele, Eberhard, Haynold, Strossmayer, Fosì- 
stor ed altri a Roma approvarono ‘affatto la dottrina 
del Do'lioger. 

Sarebbe ora, che quei vescovi comprendessero 
come obbedendo alle esorbitanze romane potrebbe 
accideré che rimanessero pastori senza‘ pecore. Vo- 
gliario sal serio rigenerare la Chiesa col principio 
elettivo e-colla più cordiale comunicazione coi fedeli. 
Comandinò alla Coria- romana fa riforma. e.non 
condividano con lei {la responsabilità. della confu- 
sione che ‘si prepara a Roma. : 


ai 


















Nfiori freschi che la riotte'storia brillavano, 
i graziosi Houguets, nelle mani di inolte gentili masche- 
$, ci affermato da fonte’ certa' che proveni- 
arte ‘dallo ‘ Stabiliniento agro-orticolo 
uesto  stabilizierito ‘possiede 
ità ‘delle. più variate e' deli- 
e/lesighore che vorranno ap- 
rossimni végliodi vi troveranno ‘certo 
iderano. Qu’ on se le disk:”. | 
















fece” in' que: 


ord, 6 lo io 
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Le cose del Concilio procedono 
Bente,. Ecco quanto si diceva da una. corrispoa- 
«denza:da :Roma. di ua giornale. tedesco.. Il primo 
“schema dogmatico, dopo subito molte critiche. tornò 













.3n le: simpitie L 
bio, si annette con quest ita); a 
‘imavera il re di Napoli eli sua ‘sposa: Verrando ‘a * 
«Vienna ; ;cì sarà qui una tiunione di tutti i' membri. 
“della famiglia di Borbone (RE N 









.;; Casino Udine -Il secondo ballo della 
Società del Casino Udinese avrà :luogo:Îl 22, come 
‘apparisce da.iavito. già diramato. ;. .. ; 

ea ge 3 . 2 sen +ith 3 
«i. Ballo déglî studenti; Questa sera ‘allo . 
<ore:9 ‘ha ‘principio: nella sala det Teatro !Minerra:il 
“ballo! ‘degli studenti; * i : MR I 


vederlo per riproporlo alla votazione senza discus- 
sione. Si vuole. creare un precedente per far pas- 
sare così senza ulterior® discussione ciò che sarà 
«votato .dilla maggioranza, specialmente suli’infalli- 
bilità e sul posere assoluto del papa, sulle ingerenze 
civili della. Chiesa e sul tamporale, che saranno im- 
-plicilamente compresi negli schemi. Si rinunzia così 
al priacipio ammesso anche dal Concilio di Trento, 
che ci debba essere unanimità. Passerà tutto col 
muovo sistema, ma quale sarà la conseguenza di 
sdecisioni prese contro 1’ opinione di coloro che rap- 
«presentano Chiese numerosissime? Uno scisma vir. 
igale, se. non, pronunciato. 

«> Lo schema sulla disciplina ecclesiastica diede luogo 
snella Congregazione ad importanti discorsi. Martin, 
vescovo. Padenborn ‘scandolezzò i tedeschi per la sua 
servilità «alla Curia, romana; ma l'arcivescovo di 
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» BPwowssia, Si Toggo nella Corr. de' Berlin 

Si riprenderanno ‘quanto ‘prima i lavori Wi fortifi-' 
“’éazione’ incominciati‘ all’ imboccatùr: 
che i freddi facero suspendere: * 

L’amministrazione militare fia deci 
‘zione d'una grande ‘opera di- difesa’ presso 
‘xhbaven, al’ disopra della città d firesso al iiogò 
“Kigelbaake. ‘1 lavori di'desolizione sono già 
minciati.. © DE een te 
‘L'opera sarà simile'a'‘quélla di Granérot 
.la sua costruzione, affidata‘ al ' cpitano ‘del 
Hermebs, furono: già ‘date grandi ordinazioni di' pie 
‘tre é di cemento. In questi ultimi temipi si ésàinin 
bilievi opere di'difesa pata 


‘inoltre per stabi i difesa 
‘di Brubshaysen'è dae altri sulla costa. hdl 






:|-:x31 Weglione della scorsa notte al Minerva è 
riuscito: briliante : per. pumeroso: concorso, di. pubblico, 
fra cui ‘moltissime maschere, la-massima parte messe 
con:eleganza, ‘alcune fornite di, una certa dose di 
spirito, quasi. inite preoccupate dal desiderio di met- 
‘|:tere. al: più, presto in. .esercizio le. gamba: e, di 
iTelanciarsi ne’ vortici d’ un valzer di Strauss 0 di 
Luna :polka ‘di Faust Il ballo, difatti «durò. ani 
simo: fino..al matsino,. grazie : principalme! 
? {;:tima orchestra, cosi beno diretta dal. sigaor | 
: fi: Verza;:- Tutti hanno mostrata: la, comple! 
csfazione pei nuovi Jocali- annessi. al teatro, ò 
te & *; i: È adesso considerarsi come il vetò tempio del Caroo- 
Serbia. L’ufficiosò Jedinziico.-di-Belgrado ‘di- ti.vale. ‘Anche. il:srvizio.-di. caffè. edi, trattori 
“chiara ‘che la ‘Serbia. sta ‘attenta’adjogoi. movimento'{ s0ddisfatti quanti, e furono. molti ) 
della Turchia per non venir sorpresa. .: cx: | f-approfittarne.; [o conclusione, | : festa fu de 
Comuaque la situazione dell'Oriente possa di: tradizioni carovalesche :del Teatro, Minerva, | 




































asopra le soverchie. iogerenze della Curia romana,’ 
sugli abusi delle dispense e sulla esorbitante cen- 
\ Aralizzazione, Attorquando i servili vollero intorrom»' 
| gli ‘osservò che parlava in nomé di più: 
di cattolici tedeschi, Parlò' bene e 
ta 1 arcivescovo Haynald, e quindi ili 
escovo; di Parigi, il quale si lagad che! 










alla Commissione delle cose di fede, che deve ri- 


olonia -Melker parlò con. calma, dignità e libertà | 





‘agrario, si ‘avrebbe: assicurato l’ avvenire ‘di 


‘idea voler coltivare le radici laddove lo strato ‘col- 
‘tivibile è scarsîssimo @ patisce di necessità seccura, 


‘avere un foraggio di più. Le radici possono ‘servire 
‘ad introdurre la coltivazione intensiva, @ “giovate 
agli incrementi del bestiame, a preparato -un' indu- 
| stria paesano, migliorara tutto lo al 



























non :si sentiva 6 che non si conoscavano i discorsi 
dei precedenti. oratori necimano stenografati, All ogni 
reclamo “o ‘domanda: st dava per sola risposta. Il 
pra vuole così. Parlò quindi forte è bene contro 
la ‘Curia ‘Romina ‘@ lo; quo ‘invasioni nei diritti epi- 
scopali; sicché si disso.che egli, come Condè avava 
fiettato il ano; bastono «di. maresciallo nel campo ne- 
mico. Il Dupanloup parlò pel medesimo senso 6 
toccò sul vivo quei cort-giani, i quali non avevano 
imparato a diro la verità al papa. Ma di chi la 
colpa?si potrà rispondero al Dapanloup, se la Corte 
Romana è divenuta un nido di menzogae? Togliete 
Ja Corte; e restaurato la Chiesa, ed un soffio di 
verità potrà abitaro di nuovo 3h dove l’adulazione 
al re dei corruttori del Cristianesimo. na -l'ha..cac- 
ciata in bando' da tanto tempo: -Un ‘‘vestovo ameri- 
cano fu chiamato all'ordine perchè parlava 'frhrica= 
"mente dello molte favole cha dovrebbe ‘banidirsi dal 
breviario romano, Da molti si diede più volte il 
meritato titolo. d’ignorante al .Jacobini, che volle in- 
trodurre fino in permesso ‘da Roma da chiedersi 
dai vescovi per una ‘breve lontananza dalla loro 
diocesi anche per ragione di siute e. divietare ad 
ossi ‘di'appartentre ‘allé Assombles’ politiche love 
ne hatino' dalla Costituzione Il 








di Givile it diritto: 
schema’ dell ‘Chiesa! Vetine cosi’ preparato," 
devé risultarò' la più assoluta padronanza ‘del 
‘Sopra ‘tuita, la' Chiesa, il potera'temporale:‘comi 
partenente ‘al dogma, la subordinazione ‘ 
léggi ‘civili ‘dello’ diverse Nazioni ‘allè leggi 
stiche ;‘le quali poi como tutti, ‘sarino, sa 
restaurazione di tulté le' più sitane » 
tempi barbari, Tro'elletti da, questi pi 
inevitabilî, | uno che in’ tutte ‘le 
ci sarà ‘una ‘naturale ‘tendenza ad’ 
mente all’assolutismo romano ; là 
nuova éresia' del temporale. si’ dichiari 
déi ‘cattolici’ aderenti al Vangelo 'ed' a 
do; la'terza, che tutte le rappresentanze ; 
Governi che né emanano saranno nella ‘necessità di 
prendere delle precauzioni contro, ; 
zioni, È ‘bene chiaro adunque che. I; 
voler ‘mantenere’ il principato politico’ el‘ a' 
pendere da ‘'esso fino' l’esistenza della _C 
può a meno di produrre una ‘grande ' 
“nella Chiesa. Ecco dove conduce la Vanii 
gno! Come ; nella Germania si levò’ 1 
teolfigi e tra il laicato cattolito una' vo 
contro l’infallibilità prefesa. “del pontefice, 
levarsi‘in' tutto il' mondo und voce ci 
di' questo mondo, ripudiato' da Cristo, ‘ 
dinana verno chidmata dall'arcivescovo 
‘speloncà : ‘adunque ché dal’aperto 
névare ‘un’ raggio Îi Juce colla” 
ittolici | sinceri di cosifitii’’ fal 


pribcipii. | 



























































» Ja coltivazione delle: barbabie- 
tele: è diventata . presentemonte; :0gge! i 0 
anche':in Italia; Laddove'si: coltivano ‘per riacavarae 
lo ziitchero..diventarono un’: industria jmportarite ‘alie 
recò gran-i.vantaggi all’agricoltura. Ivi:le-térre vennerò 
ottimamente lavorate e si préstarono assai bene. quindi 
all’ avvicendamento: coi .cereali; /e' di più-ci-fu‘un idt- 
fimo «avvanzo ‘di ‘materia’ per:! I ingrassamentò «dei 
bovini,: Tutto ciò a parté.del ‘vantaggio ‘industriale 
e ‘commerciale ‘delle: fabbriche di'zuschero..Pare:che 
si tratti di fondare una fabbrica ‘di:.zucchero di 














La “quistione merita di «ressere’ studiata 
presso di noi,i senza calcolare ; aì scapito .:della -ri 
scita .i. primi. tentativi fatti..in.. provincia, ed a, Tre- 
viso. Un’ industria che dipende da una speciale col- 
tivazione non si. può, piantare, ad “uni tratto; giacchè 
la coltivazione stessa della’ pianta vindusteiale si ha 
fare da chi non è istrutto per questo. Una coltiva» 
‘zione. in'‘grade non’ si «trapianta ad ‘ua: ttattozced 
nba coltivazione miaula, com'è presso di: noi,-non 
gioverebbe ad uno scopo industriale. La fabbrica dì 
zuccheri dovrebbe trovare’ barbabietole molte, tutte 
béne'coltivate ed aveùti una certa quantità: divmna» 
teria zucchertina ed allora le pagherebbe bane, 

Ma per preparare la possibilità di questa industria 
tra noi, bisognerebbe che i coltivatori studiassero i 
‘metodi’ di'‘coltivazione’ altrove ‘usalî, ‘e ’comintiass 
‘a coltivare ‘in' piccolo ‘intaòto per foraggio..! Se ‘in 
‘una parle ‘delle ferro d'ogni possesso un'pocd va» 
iaiol' “dova îl'terredo si présta' a cid; ai -coltivassero 
‘le barbabietole, ‘e se fosse provato che essé' vi' pos 
sono entrare’ con * vantaggio “ bell” avvicendamento 





























i are, q 
industria. Se regge il ‘ioroacorito ‘una’ coltivazione 
ristretla per foraggio, reggerà molto più ina! colti- 
vazione estesa per iscopo industriale. La coltivazione 
‘per foraggio ‘poi potrà offrire la prova ché -la-indu- 
striale è possibile, I luoghi di tentare sarebbero “i 
‘terreni softici del più di' colle, e quelli ricchi che 
approssimano il Tagliamento ne’ pressi di Lalisana, 

Dopo qualche anno di coltivazione per ‘foraggio, 
se riesce la fabbrica di Rubiera, sarebbe «provato 
che potrebbe riuscire presso di noi, Seozi ammiet- 
tere il reddito favoloso che ci si promette, certo 
questa sarebbe una buona coltivazione; poichè nos. 
suna meglio di una radice dovuta oltenere'con gian 
de sminuzzamento 6 nettezza del suolo, 'si adaita 
meglio a preparare un ottimo raccolto di frumento. 
Giò che fa il canape nella regione padana; potreb- 
be fare la barbabietola nelle buone terre. nostre. 
Diciamo nelle buone terre,‘ perchè sarebbe veda 


. Ad'egni modo, ora che P'allevamento dei bovini 
si conosce da'iulti per vantaggioso alla, nostra #to- 
nomia agraria, non è da trascurarsi il nieszo di 


tro coltivazioni. 
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Bisogna adunquo a studiare o sporimontare. M\ bi- 
segua sperimentaro bono 6 non stancarsi alle primo 
prove male riuscito. 


Napoli vanno ora in gratidi convegli a consa- 
«sparsi nello capitali di Vionna, Berlino, Pietroburgo, 
Mosca, Tutto: l'inverno in quei paesi avranno gli. 
erbaggi freschi cresciuti dappresso al Vosuvio, Par- 
tiranno grandi convogli speciali ogni tre giorni, 
sicché vi sardi sempre iroba fresca sui morcati: del 
Nord. 11 sig. Girio fa con questo un’ impresa verà- 
mente utile al'suo paeso. Questo falto prova, che 
lo Compagnie delle strade ferrate possono fare i 
proprii interessi col fare quelli dolle popolazioni. 
Certi traffici non sono possibili se non a patto di 
grandi ‘abbuoni; ma anche coì grandi abbuoni, è 
possibile che le strade ferrale guadagnino. Anzi 


! tuite le Compagnie hanno un grange inleresso pier- 


chè si svolga questo traffico, tanto interno quanto 
internazionale, anche con piccolo loro guadagno; 
poichè quando si avvia un commercio, dietro a 
quelio ne tiene dietro subto dopo qualche altro. 
Dove va la cosa va anche la persona, e viceversa. 
Anche noi del Friuli avevamo cominciato a man- 
dare frutta ed arbaggi, specialmente asparagi, in 
“Geérminia ;” ma perchè possano tornare utili”siffatte 
coltivazioni e spedizioni sì devono fare in grande; 
Crediamo però che-l’ estendere ‘la coltivazione delle 
buone frutta, per venderle come primizie e degli 


i erbaggi-scelu, non possa. che arrecare. vantaggio, ese 


sendo noi sulla porta della Geruiania. Gui 1° Istria 
na ricava un grande vanlaggio da questo ‘commer: 
cio.;. e le nostre colline ed i nostri pedemonti, i 
srecessi delle nostre valli potrebbero dare in copia 
prodotti di simil genere. . 

" Quest Italia che durante la sua rivoluzione e le 
sue ‘guerre per l'indipendenza ha pure trovato modo 
di. costrurne 8000 chilometri di strade ferrate e di 
rendere così possibile al Napoletano di cavare pro» 
fitto dal suo ‘suolo meridionale per un lacroso com- 
mercio ‘col settentrione dell’ Europa, ha fatto qual- 
:cosa, ‘Né. soltanto le frutta e gli erbaggi, ma gli 
solii,.i vini; gli:spiciti possono ora da quei narsì 
con maggiore facilità avviarsi per il settentrione. 
Questi scambii accresceranno anche colà |’ industria, 
la produzione e la. prosperità ;" e così quei’ paesi 
potranno _ più largamente contribuire. ai cari 
comuni, Vorremmo però che i nostri andats: 
rò ” cold ‘a | riconoscere il “terrena, se ci ela 
qualche speculazione da tentare. I Friulani, molti 
dei quali conoscono la Germania, dovrebbero nel 
mezzodì ‘dell’Italia riconoscere di che genere di 
di traffico essi. potrebbero ‘farsi intermediarii; La 
nostra posizione subalpiva, può esserci vantaggiosa, 
ma a patto che facciamo quello che i Piemontesi ed 
«i Liguri faono colla Francia, | cioò che siamo gi’ in- 
“termediarii di un largo traflico. Rimanendo però a 
casa propria e trascurando ‘d’istruirsi sui luoghi 
non si fa nulla di Lutto questo, e si rimane poveri 
‘quali noi siamo. Anche i caovli devonò essere pre- 
‘ceduti dagli uomini. Vadano i nostri negozianti a 






* ‘tentare il mezzodì e ad iaformarsi sui luoghi, e ve- 


dranno di poter avviare utilmente molti traflici non 
soltanto col nostro paese, ma col di fuori, . 


Sull'emigrazione della Lombar. 
da per l'America porta alcuni dati interessanti 
una lettera da Gorla Maggiore nelia Perseveranza.Quella 
lettera racconta come da quel solo Comune, abitato 
da 1500 persone, un sesto ne emigrò per Ja Plata. 
Ma lungi dal lamentare quella emigrazione, quel 
giornale no loda gli effetti. Abbiamo altre volte no- 
tato come vada crescendo d' anno in anno la popo- 
lazione italiana ìn que’ paraggi, e quanti bei soldi 
ne vengono di colà alle famiglie degli emigrati. Da 
Buenos Ayres e Montevideo soltanto nei primi sette 
mesì del 1869 vennero con vaglia consolari in nu- 
mero di più di 6000 mila, circa due milioni è du- 
gento mila lire, che sarebbero in un anno 3 mi- 
milioni e 700. mila lire. Ma'i vaglia consolari, in- 
trodotti di recenie, non sono che la parte minore 
del denaro trasmesso, del quale una gran parte viene 
mediante le banche. 

Il fatto che si nota poi è questo, che molti degli 
emigrauli tornavo dopo alcuni anni con mezzi 
sufficienti per comperarsi qualche ‘catapo e qualche 


E cavoli ed i broccoli cd i fentti di 





casetta dedicandosi al lavoro molto più di prima. 
Sebbene 1’ emigrazione lombarda sia molto recente, 
si sono fatte così delle piccole fortune, 1 prezzi degli 
stabili salirono per questo nell’ alta Lombardia, re- 
cando così un vaniaggio anche ai proprietari di 
questi, I FEAR RI fa I «i 
strano che contro questa emigrazione siansi 
levati dei lamenti, specialmente da qualche deputato 
industriale della epposizione; il quale di. certo non 
intendeva pagare il salario cui essi possono guada- 
gnarsi, Il giudizio che se ne fece nel Parlamento 
indusse il cessato ministero a dare delle disposizioni 
contro l’ emigrazione, facendo negare i passaporti. 
Noi opiniamu che inveca |’ emigrazione bisogna la- 
sciarla libera affatto, giacchè massimamente | oltre 
marina giora assai ad accrescere la navigazione ed 
il commercio nazionali ed anche |’ industria patria, 
ed arreca allo stesso Governo molti diretti ed indi- 
retti vantaggio Che |’ attività 6 l’ industria si eser- 
citino in paese, o fuori, quando arrecano: vantaggio 
al paese, sono sempre utili a questo, Noi lo ripe». 
tiamo, desideremmo che anche dei nostri Veneti al» 
cum prendessero la via della Piata, e segnatamente 
i Frufani ed i Bellunesi che sogliono emigrare, 
Siamo certi che dietro i primi n’ andrebbero altri 
molu: e che cosa sarebbe, so parte di quella cifra 
che è l’ordivario incremento annuo della ‘nostra 
popolazione andasse colà a procacciarsi agiatezza, 
giovando anche alle proprie famiglie? Il loro posto 
non resterebbe per questo vuoto in paeso; che dove 
c'è un pane, ivi sorge ua uomo, 


Un selsma nel cattolici armeni | 





è immacciato dalle impruntitudhni della Corto Roma 


na, la quale, per il sun desiderio di dominio uni» 


versale, tenta di privare dai foro diritti fo Chiese 
orientali, IH Clero armen> vuole privaro della sua 
dignità: il patriarca troppo cedevole a Roma, Ayeva 
ben ragiono quel cardinale, che disse i gesuiti gua 
Stare lutto quello a. cui pongono mano. 

: . - e 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del; 44 febbraio contiene: 


4. L’ elenco dei quindici nuovi senatori del Regno, 


che S. M, il Re nominò con reali decreti dei 6 
febbraio 1870. i 

2. Una serie di nomine fatte nell’ Ordine equestre 
della Corona d'Italia, fra le quali notiamo la s0- 
guénte : 

A grand’ ufliziale: 

5. S. Martino Valperga conte Teodoro, maggior 

generale comandante territoriale del Genio a Torino; 


stato ‘collocato a ‘riposo. 
3. Elenco dì disposizioni fatto nel personale del- 


. l'ordine giudiziario. - 


» 4. Disposizioni fatte nel personale dei notai. 


5. Una circolare che, in dala del #0 febbraio! | 


corrente, la Commissione consultiva sulle istituzioni 
di previdenza e sul lavoro trasmetteva ai Comitati 
locali per | esposizione operaia di Londra, ai mu- 
nicipi, presidenti dello Camere di commercio e rap: 
‘ presentanti delle Società operaie d’Italia, sulla espo: 
sizione operaia di ‘Lonara. 

6. It regolamento per la sezione italiana dell’ E- 
sposizione internazionale degli operai del 4870, ap- 
provato dalla Commissione permanente sugli Istituti 
di previdenza e sul lavoro. È 





‘ CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra Corrispondenza) 


Firenze 16 Febbrajo. 


(K) La catastrofe generalmente prevista in seguito 
al prosperare delle Banche-usuraje di Napoli si è 
pur troppo avverata e si teme che |’ intervento 


delle autorità non possa impedire la perdita di molti . 


e molti milioni, Ja sostanza d’innumerevoli famiglie: 
illuse e ingannate. Pare che queste banche nella sola 
Napoli toccassero' quasi il centinajo, e :in nessona di 
quelle perquisite finora, essendovi un giro di milioni e 
milioni, si è trovato na solo registro! La, decisione: 
d’ intervenire in questa ‘brutta facenda é stata presa 
in pieho Consiglio ‘ministeriale. 

È pienamente infondata la voce, riferita anche da . 
qualche corrispondente; che-il presidente  delgabi: 
netto. intenda di ritirarsi, ed è egualmente infoadato 
1l motivo al quale. viene attribuita questa sua pre- 


tesa deliberazione; chie cioè egli abbia finito col ti | 


conoscere di essersi ingannato pensando di poter 
rivisciré a qualcosa di' meglio del suo antecessore. 
Il Lanza conosceva benissimo in che aque si‘ponevé 
a navigare, e queste disillusioni non sono possi- 
bili in lui. Lo stesso valore potete attribuire alla 
voce secondo la. quale il Governo pensa "di rescin- 
dere il contratto colla Regia, voce che mostra di 
non tenere in nessun conto la circostanza che un 
cumulo d'interessi e di diritti non si possono di- 
struggere con un tratte di penna, e che lo stato 
delle nostre finanze non permetterebbe di restituire 
lé antecipazioni già ricevute. 

Il Sella si è rimesso dalla lieve indisposizione 
che ebbe a questi giorni a soffrire e così anche il 
Raeli che è stato colpito, ma ieggermente anche 
lui, da una affezione reumatica. Entrambi questi 
miaistri lavorano con l’ arco del dosso intorno ai 
rispettivi loro progetti: e al Setla, al quale se ne 
sono tanti attribuiti, si affibbia oggi anche quello 
di tentare una combinazione finanziaria all’ interno 
per assicurarsi i fondi alla scadenza semestrale del 
4. di laglio, quello di liquidare ‘la faccenda degli 
arretrati del dazio consumo dei Municipii ‘ verso il 
Governo, arretrati che ammontano a'tirca 30 mi- 
lioni, e finalmente anche quello di sopprimere i vari 
dipartimenti del lotto, stabilendo una ‘sota estrazione 
settimanale per tutto lo Stato. ° 

È stato notato che questa volta il priocipo Um- 
berto è venuto da Napoli a Firenze per la strada 
di Roma, non so sotto che titolo. Il Re peraltro 
nell’ andare a Napoli terrà la solita strada, 


Il Laoza continua a.studiare,.il- suo piano per 
una riforma alla legge comunale. 6 “ provinciale, © 
pare alcune delle idee. del .Jacini possano trovare 
nel suo- progetto buona accogliànza; 

ll ministerovede crescefe ogni giorno i propri imba- 
razzi.Dopo le commissioni ‘di: Venezia e di Napoli che 
sono venute qui a patrocinare la continuazione dei 
lavori  poriuali in quelle città, nò è venuta una 
anche da Brescia per distogliere il ministero dall’i- 
dea di ridurre la fabbricazione delle armi nella ri- 
nomata fabbrica di quella città. 

Pare che alcuni deputati della Sinistra vogliano 
sollevare anche tra noi la questione dei trattati di 
commercio che andranno a scadere nel 1872, pro- 
ponendo una inchiesta parlamentare sulle condizioni 
del commercio 6 delle industrie in Italia, e incari- 
cando la commissione, a ciò destinata, di suggerire 
le modificazioni che stimasse opportune introdurre 





. pei trattati: medesimi. Prima di diffondermi su questo 


argomento, attenilerò di vedere se la proposta si fa 
0 quale accoglienza, le, vorrà fare la Camera: 

Sono giunti da qualche giorno a Firenze dei de- 
putati specialmente di destra che vanno tenendo 





UNE AO 


«particolari: - ° 






nata, La sentenza ' verrà 
sabato ‘prossimo, ‘ 








dei medesimi, 


“ 





‘| nonchè lire-4300. 





+ mente sotto processo. 


carte compromettenti. 


gricoltura .e Commercio. 





. ecclesiastico, 
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Rendita francase.3 0/0. 
»° italiana 5 000. — 
2 .'VALORI: DIVERSI. 
Ferrovie Lombardo Venete 
Obbligazioni » . 
Ferre, Romane . 
ligazioni ’ 00.0 
Ferrovie, : Vittorio: Emanuele 


Cambio sull’ Italia. 
Credito mobiliare francese . 
Obbl. della Regia dei tabacchi 
Azioni » » 


Consolidati inglesi . . + 


3 mesi 


Amburgo 100 B. M. 


Amsterdam 


Anversa 400 franchi 
Augusta 100 f. G. m. 
Berlino 400 talleri 
Francof, sM =—400f.G.m. 
Londra "40 lire 
Francia 400 franchi 
talia 400 lire 
Pietroburgo 100R. d’ar. 
Un mese data 
Roma 400 sc, ef. 
3A giorni vista 
Corfù e Zante 400 talleri 
Malta 400 sc. mal. 
GCosiantinopoli 400 p. ture. 


: Madrid, 43, Telegrammi ufficiali 
che siéno avvenuti disordini nella Catalogna. .;:. 
Avana, 18, Vennè sequestrato'un bastimento 


Obbligazioni Ferrovie Merid. 


LONDRA 






delle adunanze’ preparatorio specialmente per porsi 
d° accordo: sulla nomina:del Presidente, suita «qualo 
alcuni deputati della Sinistra haono gif dichiarato 
che il loro partito non porrà la questione politica, 


«> — L’Osseroziore Triestino ha questi. dispacci 


' Parigi, 16 febbraio, L'inquisizione preliminare 
nel processo det principe-Pietro Bonaparte è lsrmi- 
probabilmente pronunciata‘ 


| Londra, 15 febbraio. H ministro Giadstone pre- 
«sentò alla Cimera dei Comuni il progetto di legge 
« rurale irlandese, che ha per base il contratto d’af- 
tanza in un.in uso nella provincia d'Ulster. Il pro- 
gua dispone che mediante ‘antecipazione per parto . 
lello :Stato, si dovrà agevolare ai filtaiuoli, l'acquisto ‘| “ 
di terreni, e-ai possessori di fondi la coltivazione’ 





DISPA CCI TELEGRAFIOCI 

sd + AGENZIA STEFANI 5 
FORI Firenze, AT febbraio 
Firenze, 16. Io seguito alla catastrofe delle 
Banche d'usura di Napoli venne arrestato il conta-- 


«bile di questa succursale della Banca Power. Ven- 
fiero pure sequestrati i registri e le corrispondenze, |: 


,8tramero carico di armi. per gli insorti. 
a Rarigl, 16. La Marseiliaise fa posta nuova» 


Miarsiglia, 16. Due repubblicani spagnuoli 
faroto espulsi; “essendosi trovate, presso di I6ro 


Bajona: 416. Corre voce che 1’ insurrezione 
carlista scoppiérà oggi, incominciando dalle città 
‘della Navarra, Santander e Burgo. 

Firenze, 16. La Gazzetta d’ Italia annunzia 
che Lovitò ‘fu nominato Segretario generale all’. A- 


. L'Opinione reca: Sella è stato alcuni ‘giorti.leg- 
fermente indisposto. Egli presiedette stamane. la' 
Commissione Centrale del sindacato 


L’ Italie dice ‘che il Re andrà a Napoli il 419; 
Domani e atteso a Firenze il principe Umberto. 
Parigi,;16. La Patrie smentisce ché ‘la Fran. 
è. Ja Baviera:.abbiano deliberato di comune ac- 
rdo di fare alla Santa Sede alcune dsservazioni 
1 della infallibilità e dicé che ogou- 
este Potenze: può aver dato a Roma consi- 
gli pieni di deferenza e di devozione, ma essi non 
“diedero luogo. ad: alcuri ‘atto diplomatico. = 
*“Assicurasi”che Rochefort ‘sia intenzionato d’invia» ' 
le:sue dimissioni da deputato, se Schoeider per- 
siste a respingere le sue comunicazioni. : 





.. MNòtizie di Borsa 
# PARIGI 
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73.30, 
54.65) 


503.— 
246.50) 
46.— 
125— 
156. 
167.25 
3.415| 
201.—| 
450.— 
653. 
15 
+ 92.04 


TRIESTE, 16 febbraio. 
Corso ‘degli effetti e. dei Cambi. 
‘| Val, austriaca 
da tion. | a bior. 
3 F.—]:91,65 
400 £. d’O. |4 122 ‘403. 65) 103.73 


103.—[403,50. 


Sconto 


24122 


125.—|424.43: 


bll 


Sconto di piazza da 3 424 a 4 34 all’anno 


smentsicono |: -‘; 


pel patrimonio - 





FIRENZE, 40 fobibrajo | 


Rend. lett. 50,87; donaro 59,82; —; Oro lett. 
20,69; den. 20.00 Londra; lett. (3 mesi) 28,86; den. 
28.83; : Francia lett, (a vista) 102,50; den, 103.40; 
"Tabacchi 559,=—=; 466, w : n,m=j ; Prostito : naz. 85.55 
‘084.50; marzo 88,1%; Azioni Taba Freie 












cchi 677. 
Banca Nazion. del R. d'Ialia —— 23.50. ,, 


“ Prezzi correnti delle ‘granaglia 

| praticati in queta. piazza, il. A7 febbrajp,; 
+ Frumento . Lal dt] i 
*Gramiotureo'. ©. a 
Segala 
Avena al 



















































Lenti Libbre 400 £ 
Fagiuoli comuni. 
"a carnielli (6 * 
Fava LET 
Castagne in città lo stajo. 
PACIFICO VALUSSI Direttore te'responsabiile È 
è 0 GIUSSANI: Compropreetariò. gf. 






































che d'or. 
sia per la vendita. 
cassi rateali dei deiti Titoli i 
trasmesso al signori MORANDINI 
e BALLOCa pieno sollievo del sig. 


Marco Trevisl. 























«N.B. L’ Ufficio dei signori Morandini é Balioc”8 sito | *' 
da festa Merceria, 934, rimpetto' la Casa Ma- 
sciadri, Lt 












Articolo comunicato . na 
. Iiincarico di vendere titoli interinati di qualun- *’ 
.que prestito ed incassarne le rate, conferito dalla - 
| Ditta Pietro: Oliani a Marco Trevisi, -implicava ua © 
‘mandato di fiducia der più”Jati:i.: C 




















































«di questo ‘Giornile,. 
|, che quel mandato” 
.' polosamente ‘adetaj 
Ere dello sh voli”. io 

Certo però il sot:oscritto J 
la-Diita Piettò Oliani a volér'tsntost 
pubblicità‘, usata per.‘ la i, 
vero, togliere adito 3d 0g en' 
sterpretazione al ‘comunicato, ‘26 
Che se ‘l’Oliani-nén' otte 


vito, it sottoscritto itoverebibi 





















































































La ‘indicare al'pubblico © veri ‘motivi i 
85,85: V°.@liank, ché. determinironola, rèvò 
RI Udine, 28 gennaio 1870, * 
802. ‘ i ‘ 
di It comunicato 26 genn 
12: 450: tro: Oliani*ch’ebba pubbli 
5 del 28 gennaio N. 24 
Cone | mente gl’interessi dei 
ra di'qualingue prestito 
203,12 ‘tiene certamente, appunto pel suo laconismo, 
150.— frase Ja quale possa alludéré ai rapporti individyali 
683, fra la Ditta Olia sigoor. Marco Trevisi, 
MA Là natura del ric i com 
416. -.| mssionario' non lascia luògo ‘dà impressio 
92.314 || sun genere miei rapporti legali." © < * È 





















La lettera 24 gendajo di 
retta‘ al sig.‘ Marco Trevisi, 
in possesso, non richiede ultei 

Che se il sig. Marco Trevi nella 
id'indicare i‘ veri mootivinotl'all’@ 
egli ba :piena libertà di farlo assumendosi 
‘proprio ‘ogni responsabilità, ©. * «© ©! 

La: Ditta Pietro Oliani avendo 
“ agli: obblighi assuntisi coi Possessori:dei Titoli Inte- 

rinali attende tranquilla, sempre nella stretta via 
del idiritto, qualucque pubblicazione. ; 
Padova, 31 gennajo 1870. 
È ‘© PartRo OLIAnÌ. 

Ogni ammalato trova coll’uso ‘della dolce Reva- - 
fenta Arabica du: Barry; salute; enòrgia, 
appetito, buona digestione e buon sonno. Essa guarisce, 
senza medicine né purghe, nò spese, le dispepsie 
striti, gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità; pituìta, “ 
nausee, fiatulenze, vomiti, stitichezza, «diarrea, tosse, 
asma, tisi, ogni disordine di stomaco; gola, fiato, voce, 
bronchi; vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello. 
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» Vienna» 547225 è e sangue. 60,000 cure, comprese quelle di S.Sr il 
VIENNA 15 {6 febb. . Papa, del duca di ‘Pluskow, della Signora Marchesa 
Metalliche 8 per‘0jo fior. 60.60| 60.60 | di Brehan, ecc, ecc. — Più nutritiva‘.. della catne; 
detto inte di maggio nov. » 60 60) —. | essa fa economizzare 50 volto. È suo prezzo în altri . 
Prestito Nazionate . 70.45; 70.73 | rimedi. ;In scatole: 4x4 kil. 2 freB0c;t k.8fr;. 0 
’ 860 » 96.80 96.70 | 412kil. 65:fr.; Du Rarry e; C.a; 2 via:Oporto, Torino, | 
Azioni della Banca Naz. » 724 724— | ed in provincia presso i.farmacisti: e droghieri. ‘La | 
-.» dolor. a f. 200austr. » 265.— 266 40 | Revalenta al ‘Cioccolatte agli ‘stessi ‘prezzi, '‘costando 
Londra per 10 itre sterl. » 424 25] 424.40 | incirca 40-cent da tazza 1 ii 
Argento . ...* 421.35): ‘124.35 |’ Deposito in Udine presso la farmacia Reale di 4. 
Zecchini imp: . . » 8.84 112/8.82 50 | Filippuazi e presso Giacomo Commessati farmacia “ 
Da :20franchi » . > 9.81] 989 — f a S. Lucia. © SaR 7 i ; 













SECONDO À ANNO. D' ESERCIZIO. 


* Si rendo: noto ‘ché “inprà istanza di La prima Società Italiana pi per. Importazione, Seme bachi. dalla; Grande | i 
- giorni idalla - delibera . versata. il: prezzo | Lugia Simonktti-Hodolfi per see qual i bi " 

Lusso di Baata; «del a “Tolmazio, “vo: dal iene Pit pani Bukaria è dal Kokand. (Provincio del l'orchestan) > 
sotto pona. i reigcanto.a utta sua spese. |; **confronta Hasoni Ans 
i Palle delibera in poi le oe tono. ‘e-Biogio. fa Paolo di Riolada e A. BARBIERI e Comp, di: Bresci 
È inerenti alla: casa: esecutata.:staranno.a. {.‘dell'ieredità».giacento del fu-Pietro q.m 
«carico del-deliberatario... |... ©: |. Paolo Missoni! rappresentata: dal «curatore i ° AVVISA. 


avv. . Stala; ie:coreditori».iscritti ;si; terrà; i . 
. "i ei east, "nel. locale: di- residenza di:questa Pretura di aver tutto predisposto per una seconda apeditione ‘tel Tarchestan, delle quale fl 


22 :febbrali te Fe 10 | anche in quest'anno sarà capo il Consocio signor Diogene Barbiori. f 
4h sub, ao Patt, = red. L io SR "i ion sa ; allo, 2 1 programma di- sottoscrizione si ‘pubblicherà Ai primi del maggio ventiro; alla ] 
a È 


om.» un: triplice esperimento, d'asta por, qual’.epota saranno ‘compiutei ir Lombardia la prov * prococi | del semo’ impor 
CI: presente sì affigga “all albo pretoreo, | Ja vendita-:degl'itumobili qui in calce lando scorso e sarà pure conoscitito 1’ esito’ degli liovime: ofmali ché 4 
‘né Capo Comune di Pontebba e »' in- descritti alle seguenti incaricati della Società faranno uéli’ Italia Meridio nale éd'in Africa.! ll 
Setisoa » per trav: volte” ronseemtive” LI N ci ‘E-Bachicultori potranno così grovarsi' dell esporioliza '8:nofì arrischiéracho, od 
Giornale di- Uditb, <' 5 » Condizioni impegoarsi:troppo :.prematuramente 0 di .pardere i varitiggi offorii ‘ai ‘sottoscrittori È 
‘5° Dalla R, Pretura i 24, La Sa sì farà.: lotta‘ per loito; Essi sapranno certamente apprezzare ua, “tal modo di proceilere della Siciotd,' 
Moggio, 18 gennaio 187 0. 2. Ogni offerenté, meno gli esacutaati, pe 49° Fearaio 4870, - di 
Lar depositerà il ocio del, valore..del lotto. 5 
i cui: agpirazz 2 
i. 3. Nei primi: due esperimenti non avrà . 
luogo, la;vendita: che ja, prezzoysuperiore . 
Ljalla,.stitna; \@-nel terz qualunque; 
urchè - suflicie: a «coprire, i. 


> propria offerta depositando i il decimo del 
tivalbre di; stima; >: piu 
«Bi Ii deliboratario dovrà entro la” 










N la 




















La'R. Peithra' i in Civile renda noto 
Psall? assente: dì gote. dimora Giusep 
“Shiccaglia fu-Afitonio avere Valentinò 
llescigh fa‘Stefanò di Podresca quale 
benttato nèlle' ragioni di Stefano' Gu-- 
‘*sàla fu: Antonio» erede del defunto Don 
' ‘Giovanni Gusala presentato a questa Pré:' 

“ Afira nel giorno 24 luglio 1869 sotto' il | 

‘inî 9043 petizione in confronto di Luigia © 
v | Siccaglia maritata Pussin e di esso Giu: 

È $ppe ‘fu Antonio Succaglia per paga- 
5 amento di al. 300 in dipendenza al va: 
È glia 26 agosto 1848" ani x debito origi» 
* mdfia ‘del fé.‘ Autonio Succaglia :e che’ 
‘ su' detta petizione per la‘prosecuzione’ 
i cdl contradditàrio venne _ destinato, il 
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"in. culatore questo avs, 
G. Batta"Podrecusraf@acha li A to 






















._.Si rende:noto che: sopra istinzà 43° 

combre ‘1869 -n:'‘4728" di' Falésthini' 
‘Audrea q.m An: .. 
avorchians contro:.Gallizia: Pie: 
ragni, ; Giuseppe: e - Nicolò. q.m. 
DA pure di’ ‘Bavorchians e ‘creditori, 
lesta Pretura; 





È | case nie un' molino, e. uo dea domenica Bs: 
Rivolgersi al NOTAJO. Dir SOMEDA in UDINE. 













-- vB. Tanto: il prev 7 TE GITA) i 
rei i ta | < Diamo avviso importantissimo contro: le: falsifica- 


ani «deli-Rracuratore degli esecu» |; zioni velenose che si fanno della nostra ce mine, 
“i Auabica, în parecchie città, e. specialmente a Mila: 
Ì ne Sii sona d’ fa per, |» lar 0 Restanda deliberatarj gli esecutanti .; Como e: Belogna; ad evitare le quali; invitiamo; iL i 
Lita dé lè realità sotto escritte”alle sarana «ténuti.al pagamento del prezzo 3 
5°. | fino ‘alla, concorrenza dei crediti anteriori | blico a provvedersi esclusivamente: alla: nostra: Case i 
sorper là somma plferta-sdpns- A. eine, cure al mi SR nti fin: calce al (i 
I.lorà credito e ciò dopo il pas- : sesenie annunzio. » 
in ‘giadicato! della; gradito. Sha see ; 


A Non più Medicinef. 
iudicaziorie:: Batwtood cnengià postivalio nenga mioiotasicdenani 
mediante’ la deliziosa. - farina: igionica ‘ 


LA REVALENTA ARABIC, 


DI. BARRY. DILONDRA, 


i guarisce. radicalmente. 1o-cèltivo dijestioni (dispepeio, o pretrit) neuraligio, silttrvinii 
-emortoi iflandole,,. «ventosità, | pslpitasione, diarrea): gonllezza,:! capogiro; ‘sufol to: dl‘ orecchi 
acidità, i ‘etnîcrania, nausoe 6 vomiti.dopo. pasto -gd-in; tempp idi., gravi vitanae d 

ed: infieromazi sordi oe ,Royvi; 















































5 Condizioni,” puevsai 
4A Là veridita:. seguirà lotto perito 
1a Sul dato di stima. 

* 2. Nè’ priini: idué;esperiinenti : non air 
si la vendita; che. a «prezzo ‘superiore 
alla stima j:. e.inel:; terzoa: «Qualunque 
‘pizzo, purchè sufficiente a coprire i 
» creditori isfritti fino all’ importo. di suina. 
i ‘3:(0gni offerente depositerà il decimo 

‘del è valore. del:lolto cui. de; di 











HR Pistorà 
Sivestri 































di il . 
forni Tersare, il. prezzo;di delibera; ond 
conseguire: 1? aggiudicazione; possesso, e. 
oltéra.i me juee 
82 Tinto il deposito. cauzionale ‘quanto; de 
o - di. delibera; dovragnio' versatai, }; 
rochiratore degli. esecutanti. 












une di: stomaco, dei visceri, ogni disordii 
a eraaloa ‘0; Sila, ia, ..tosa, oppressione, ‘asma; tiro: RIO e I 
eruzioni, maliiconia, deperimento, ao È pl réumatistio, “gotta, febbre; ara nio:6 ‘povi 
suono, frog, de fiusso' bian ‘pallidi ‘colori, mancanza : di; [teschi ed; 




















* Giovanni... Gus 
















-Pretora vel giorno 24 £ sl orbi lancia dol ‘0 perla. di. ogni ptà, formando. bi 

AE pr è iù SR acri 50NO:. €50ner: : ul E cut Sio ad, ble dee ol? ha pre; perno sog, pit. ormendo 
esso, Giùiseppe' fu ‘Antonio Sheri pl j6r- | pretab di delibera iS sasa è abitizi i. . 
CO it. do ‘a dipana ti 4 vendita ba iv6go eb Aicunai ("860 "4841 è di par È:0.82.,.. 















- Regiment 


fia 28 sube onsabilità degli esecutanti. 
del. .fi 


«8'Mencando il deliberatario ad ‘alca- 
ai elle premesse condizioni, :sarà pro: 
tutte sup © speso 


rend. }. 2.01 

3. Stalla al n. 63365 ‘di. 
0.06". 10.30? * : 
* %. Locale in primo; piano, Ì. | 
dvn; 6397-sob. 2, di (perl, —.- 


4850, di A, A 





«+ La posso assicurare’ che da ‘di Î usacido ‘gi 
più: alcon! lncossodo delle ‘vecchiaia, nè il' peso dei ‘iniei’ #4 ‘anni. sa 
Lé mia, gambe diventerono forti, ‘la. mia. vista: non) chiede! più: occhiali, il mio .stomaco ‘diro* | 
1 busto come a 30 anni. lo.mi sento fnsomma 'riagioyanito, e..predico, coufesso pito nrinelei RI 
8 


Î origini 
.° che su ‘pe 
zione del “codrsadiiario _ 
il, gi giorno . A marzo P. v. ore 
















a 
Peo: Fesdutb al Feinicanto 
ante pericolo, 



































































pet ‘tion essere noto il luogo di sua di- Slavili da subasiarsi; ine pertinenze di Ba: |- rend:1.. 0,487"? » Beni faccio viaggi e Pigi ance Mtaliarsio to tenga (arte di nano 
Mora gli venne, A vorchians-rivpha di Moggio di Sotto. 5. Stabite:-ai N. 4867, 6406. “© Milano, B'ajrile; 
: Lotto 47Chia con corte e fondo ad: |: 7649" "di peri 20,54 r.1. 4.85 » 4017; 78). 1. uso della Revalenta Arabica da Bercy di Londra giovò ‘in modo: effiaolisito ‘ella salalé 
ficente jin ind dei 107 8, 209 € 6. Pralò al ni4823 di pert. di mia mogli, Ridotta, per, dente gg orienta, iafiommezione, dello atomono, a ‘Don; pater: m 
) ), vi 010 che po! la pripcipi ro. «Al 8 
dipert.i 015 3. im. i Ai DI è 1947 ln, 649 » 168,90 teSiimonte diggrire, gostare, fitornando por Gia” ‘da uno afato di sllato Voraminto na 
‘Casa ‘00 ;-PI fazzala è fon: 7. Campo e-pràto al ‘e 6390; un-normate benessere di'salficiénte 6 continusta prosperità. di MARIRTIE CARL 
lo:-a1 acente' dei, n.: 2f07 di pert. 1.63 r. ‘7.61 » 508.35 o Pregiatissimo Signores: Trapani (Sicilia), ‘28’ ‘aprile: 4808: 
di: 2807 .a c! del 
2409 b-di . DAG 37 8. Campo 'e prato del n., 4850 a Da vewi*sani mia moglie .è :stata assalita da: un fortissimo attacco nervoso è belioso; de otto 
Pi. Z enni poi da un forte palpito al cnora,- o dai:straprdivaria goufiezza,: tanto che, non “poteva fara. un 


0.05 2005 -di pert. 10; 22 tend. ‘| passo nè sslire vo solo gradino; più, 
lire 5:01 »4916,92,. cansa di reipiro, che la rendevano iscepaéi ‘pi 
9. Stalla con fenile, al n. he:mei:pMuto giovare; ora fscend? ns0-della vistesi Asvaleita * ‘Artibica! in‘ sette ‘gioral-ip: 
4854 di pert. 0.44 r. Ì; 3.90» ‘628. di sua -g01flsza, dorma tutte Je notti intiaras fa Je sue :langhe: prssegginta, 0 
1,,:40. Casa d’ abitazione al n, in 65 giorni che fa uso della vostra deliziosa urina trovasi per! ettamente, quarita; Aggra 


0 ssi i 8069; di pert. 043 r.]. 099°» 959, 6, signore, i sensi. di vera riconoscenza, del vostro devalissimo servitore 


44, Casa d abitazione al di. FATANASIO "La' Bai FRA 
-4850;porz. di p. 0.44 f..I. 0,05 »1089.94 | Gara Barry du Barry, via, Provvidenza, N 


Locchè si affigga. Call Albo pretoreo, e . via ‘Oporto, Torino. 


« pei luoghi soliti, e' sì pubblichi, per. ire , 
La scatola del di ‘414 chil, fr. 2,50;.1)8 chil. fr. 4,504 chil fr,8; 2:chil, 
“volte consecutivi mel” Giornale di Udine, | lt rertole da peso al'aid chi fi Ra fr 1050;9/1b, fr. cai sii 


! gnota dimora: Giusé; 
_ Caglia' a comparii 
mente,. ovvero ‘a far 


Campo è firato 
rt. 0.43' end, 























20 ad istituire egli. 


* trocinatore ‘ed a° «3. Prato al n. al0t di spe 


sa Tehd. L 0.48. 


























n. | i pert._* 
“E ‘end; 166 * 225.40. 
7:::Prato con .casolari :diroe-; | 


inazion 
s * Dalla R. Preturà 
































































































— Cividale, 20. dicembre ‘486 Dilla R. Pretora dî ostalo, > 

i "HR. Pretore Pea cnsgoi BI02;. |. Moggio ‘li 4 febbraio 1870. ; ra voglia p i 

«di perti &d5 nil: 421 i 56049: : 
Sinvespi . 8; :Prato con. casolare al;n.:. : Per il Eretore impedito; ' LA: REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
n 2 Di p. Di Td 040 » 148.70: |: iu ten AGE IN POLVERE ED IN TAVOLETTE a, ai 
Let £ 16 1.10.20 nsty 40. 20 ‘Al 1 M 4870 DA l’appettito, la digestione con buon sonno, forza dei nertî, dei polmoni, del sistema: mu= . 
Ra 5 ecco - 40, Prati - i arzo .sonloro, alimento squisito, nutritivo tre volle più che la carne, fortifica 10 atomaco,.il Pea d nervi 5 
So (0,47 1.1. 0.07 -20.22:-| ‘Estrazione delliI, Ri Prestito a Pre-' P. e 

. EDITTO È A. Prato al ni 2108 di P., + | mij Austriaco dell’anno 4864. pregio core sufolamento di orecchie, 0 stendo mi 20 ii a, 

. Si ‘rende- noto; chie; sopra istinza 10.8 “n. 1. 0.07 3537. —P ————tt@€@.@—@—@—m1l@1@1@@@&;i 1000 tatto i inverno, fivalmente mi liberai da goriti martori mercè elia vostra moraviglioda 
E UN TTT e ro 
di-S.; Vito. di Carniola .cont como: :1:0.46r. 1), 003 1... 7698 È e. franc! oe ODI bio Ta ealote i n irtà wo 
- fu Nicolò. Macor! di Pontebba:6: gredito Pràto.ai nj 2206, 23077 Obbligazioni ‘sutentiche. bollate dallo PAEIEZOO tota elia ni Regno il vato devotiscimo Fnancksco Bracom, slidano, 
«iscritti, avrà : luogo nei locali di; uffici 4.28 rl, GSi. i » 26. 80, ‘Stato a si da to di In polvere per 42 tozze fr. 2,50; «id. per 24 tazzo fr. 4,50; id. per 48 tezze fr: 8; por'93% 

sedi: questa - Pretura nei giorni Se 0, &:-Prato ai D. 2204, 008 F vr 100,00 cl pento | ne tezza fr. 36; in tavolette per 42 tazze fr. 2,50. ES 

Ly to; , 7 000 
9.0 :18 marzo 1870: dallo; oro40.001. [2903 di p, 1.83 t. 1. 0.68 —.si/vendono dalla ‘soltoscritta Cast a DU BARRY e C+, 2 Via Oporto, Torino. 


‘ alle-2 por. il triplice esperimento: ata. 


pér. li vendita della .e casà snc: i d 10 per una — L 55, poor sti 


48: Prato. al n 2379. di » 
* presso DE 


dr, 10 » 307.48 iti: a Wdlime presso la Farmacia Reale di A. Filippuzsi, e 














































alle seguenti: . # presbhité “si attggà all su preto» Ò ‘Actompagnale, sdal. Telativo i Jacomo Commessati farmacia a S. Lucia 
3 ‘teo; su questa ‘piazza; 6. $".inserifca per' | imporio, in viglielti di.banco.od assegno A Treviso: presso Zanînî, farmacia al Leon-d' Oro. 

Ne primi: ‘dre. esperinien k Mie edi Giorsiale di | sopra una città commerciale, saranno i pres] presso LT st Tr 

e ie derive protamenw e segment Gel. — |- A Fetza: pres Piro foci, Sacri, Zampirm. 
ni che 3 palio A, o da pa 108 SS è VE A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista, 
zo, pure ssa ; ‘i n 11588; N A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. 

+ tori. iscritti: fino; sil” impor L : Pretore impedito . | Incaricati officiali della vendita di que. pI 9 

2, Ogni aspirante. pate “cauta; “obbligazioni; = { .. A Tolmezzo: presso: Giuseppe Chiussi larmacista. 
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